
ECONOMIA E LAVORO 

Alfa-Lancia 
Licenziata 
un'operaia 
in maternità 
M NAPOLI. La Fiat ci riprova: 
dopo la prima ragazza licen
ziata durante la gravidanza 
nello scorso aprile, anche Ca
terina Bianchi, 25 anni, a suo 
tempo assunta come Paola 
con un contratto di formazio
ne-lavoro nello stabilimento 
Alfa Lancia di Pomigliano 
d'Arco, ha saputo venerdì 
scorso che l'azienda considera 
terminalo da lunedi prossimo 
Il suo rapporto di lavoro. Cate
rina ha un bambino di dieci 
mesi e mezzo ed è quindi an
cora in allattamento. «Davvero 
un bel regalo per la festa della 
mamma!», commenta amara 
la sua compagna di lavoro Ro
sa. In quella che una volta si 
chiamava Alfasud, si ha pro
prio l'impressione che la Fiat 
non abbia dimenticato la sen
tenza del Pretore del luglio 
dell'89 che la obbligo ad an
nullare le assunzioni di giovani 
contrattisti perchè riguardava
no esclusivamente i maschi, e 
che intenda «vendicarsi» non 
appena le ragazze diventano 
madri. E certamente vero che il 
rapporto di lavoro di queste ra
gazze è a termine, ma quasi 
tutte le altre assunzioni a tem
po sono diventate definitive. 
«Si tratta di una discriminazio
ne evidentissima», commenta 
Mara Malavenda, del movi
mento degli «autorganlzzati». 
•Alla fine del turno mi ha chia
mato il capo e mi ha accompa
gnata nel) ufficio del personale 
- racconta Caterina - ero con
vinta di dover firmare, come gli 
altri operai alta fine dei diciotto 
mesi di corso, la conferma del
l'assunzione. Invece...». Cateri
na Bianchi era stata assunta a 
novembre dell'89, dopo che, 
insieme ad altri cinque fratelli 
e sorelle, aveva presentato la 
domanda all'Alia Lancia. 
•Hanno chiamato solo me, ed 
e successo proprio il giorno in 
Cui partivo per il viaggio di 
nozze: appena tornata sono 
andata a presentarmi ed ho 
fatto la visita medica. Non sa
pevo che mi avrebbero sotto
posto anche al test di gravidan
za - aggiunge con un sorriso -
e del resto era troppo presto 
perche risultassi incinta». Cate
rina guarda il marito, a sua vol
ta licenziato anni fa da una 
fabbrica della zona orientale e 
tuttora senza lavoro, e ripren-

> de: «Ho sofferto di Restosi e di 
. forti nausee in gravidanza, ma 
. ho lavorato quanto mi era pos-
< slblle. Dopo l'aspettativa avevo 
> trovato un'amica baby sitter 
. con cui lasciare il bambino ed 

avevo ripreso «" lavorare nor-". 
malmente». Della vicenda si 
occuperà presto la magistratu
ra, mentre per 1118 maggio H 
movimento degli •autorganlz
zati» che sta preparando una 
manifestazione di protesta. Per 
il Pds, è gli annunciata la pre
senza di Romana Bianchi, mi
nistro per le pari opportunità 
nel governo-ombra. OM.T. 

Azienda e sindacato alla prova: dopo una 
lunga stagione di scontri, le trasformazioni 
dei processi produttivi dettati dalla 
concorrenza impongono nuove relazioni 

Fiat: la fabbrica cambia 
e il dialogo riprende 
Fiat e sindacato si guardano, si misurano, si atten
dono vicendevolmente alla prova. Dopo la lunga 
stagione del conflitto e del confronto muso contro 
muso le trasformazioni della organizzazione del la
voro che la concorrenza impone anche a Tonno in
ducono a reinventare le relazioni sindacali. Parten
do intanto da una autocritica, che è comune: negli 
anni passati abbiamo sbagliato entrambi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VBNBQONI 

••TORINO. Xel grande salo
ne della nuovi Camera del la
voro torinese prende la parola 
l'ingegnere Franco Uberto, re
sponsabile della pianificazio
ne della Fiat-auto, l'ideologo 
della riorganizzazione del pro
cesso produttivo nel gruppo. 
Negli anni Settanta, dice, il la
voro è stato bleso come una 
variabile indipendente. Ne è 
venuta fuori una grande confu
sione, all'interno della quale 
nessuno capiva più niente. Ne
gli anni Ottanta, anche per rea

zione, il lavoro e stato effettiva
mente inteso come una varia
bile dipendente dalla tecnolo
gia. E stato anche questo un . 
errore, che abbiamo pagato 
caro. Oggi forse possiamo arri
vare tutti a concepire lavoro e 
tecnologie come variabili tra 
loro interdipendenti. Sapendo 
che ciO Implicherà rivedere ' 
praticamente tutto nel nostri 
rapporti. 

Un delegato dell'tveco rias
sume le perplessità e i sospetti 
di una parte degli occupati del 

gruppo: slamo sicuri che al ter
mine di questa riorganizzazio
ne non troveremo ancora più 
sfruttamento, sia pure con ter
mini del tutto nuovi? 

Il seminario, organizzato dal 
Pds torinese su «Qualità totale 
e fabbrica integrata», con la 
partecipazione di studiosi, sin
dacalisti, dirigenti politici e 
rappresentanti della stessa 
Rat, mostra senza diplomazie 
dubbi, speranze e certezze di 
un conlronto che riprende og
gettivamente su basi del tutto 
nuove rispetto al passato. 

Al centro del dibattito II pro
getto della «fabbrica integrata» 
voluto dalla Fiat e avviato in via 
sperimentale in alcuni stabili
menti del gruppo nel più gene
rale contesto della famosa 
•qualità totale». E l'intera orga
nizzazione del lavoro che vie
ne rimessa In discussione; 
cambiano le funzioni di cia
scuno, cambiano i rapporti ge
rarchici. Devono cambiare i 
rapporti tra azienda e lavorato-

«Creatività, sapere e saper 
fare sono valori che si realizza
no solo con il consenso», ricor
da in apertura Claudio Stacchi
ni, dell'esecutivo del Pds tori
nese. L'impresa non puO pen
sare di riuscire nella trasforma
zione perpetuando la vecchia 
struttura di comando». 

Maurizio Magnabosco, re
sponsabile del personale del
l'organizzazione della Fiat-au
to, non ha difficoltà ad ammet
terlo, ricordando anzi che le 
modificazioni che il gruppo ha 
in mente Incideranno sulla 
stessa scala gerarchica, elimi
nando due livelli di comando, 
e avvicinando le decisioni al 
punto in cui quelle stesse deci
sioni saranno adottate. Per Ma
gnabosco si tratta di una tra
sformazione di portata storica. 

Di svolta storica aveva parla
to poco prima Vittorio Rieser, 
del Consiglio nazionale del 
Pds. nella relazione introdutti
va. Si tratta - dice Rieser - di 

una svolta «oggettivamente po
sitiva», Oggi e la stessa Fiat ad 
ammettere che la strozzatura e 

- nel sistema di comando. Il mo
dello taylorista e fordista della 
grande fabbrica con le catene 
di montaggio e l'uomo chia
mato a pure mansioni ripetiti
ve è in crisi. Si apre cosi una fa
se di trasformazione dagli esiti 
tutt'allro che scontati. Ma è 
giusto accettare questa sfida, 
per influenzarne gli esiti contro 
le resistenze sociali e azienda
li. 

Con la nuova organizzazio
ne del lavoro, dice II professor 
Giuseppe Bonazzi, diminuisce 
la fatica del lavoro operaio. Ma 
aumenta la fragilità complessi
va del sistema, quella della Rat 
è una scomméssa. 

Il rìschio della spontaneità 
del conflitto, dice Sergio 
Chiamparino, segretario della 
Federazione del Pds, aumenta 
In questo contesto. Il tema del 
coinvolgimento dei lavoratori 
diventa dunque ineludibile per 

il sindacato come per l'azien
da. E una scelta obbligata, ri
sponde Magnabosco. E il mer
cato che ce la impone. GII ac
cordi che sigliamo oggi vanno 
tutti nel senso di un maggiore 
coinvolgimento dei lavoratori, 
se non ancora di una vera e 
propria partecipazione. Si trat
ta di una scelta irreversibile, 
per voi come per noi. 

E sia. ma su quali basi si de
ve realizzare la partecipazio
ne? La domanda di Cesare Da
miano, segretario della Came
ra del lavoro, trova una eco 
nell'Intervento di Bruno Man
ghi, segretario regionale della 
Cisl. La verità, dice, e che tutto 
questo sta in piedi solo se alla 
fine ci sarà una rivalutazione 
dello status sociale del lavoro 
industriale. La contrattazione 
sindacale diventerà la sede 
nella quale si stabiliranno le 
regole delle relazioni all'Inter
no del nuovo sistema, e si san
ciranno I risultati della parteci
pazione. 

Lunedì a Milano manifestazione degli autonomi del Cildi sotto il Comune. Aderiscono Lega Lombarda e Msi 

Finisce a urli tra Pillitteri e i razzisti Atm 
Sabato senza scioperi e manifestazioni al deposito 
Atm Palmanova, ma non per questo senza tensioni. 
In mattinata violento scontro verbale fra il sindaco 
Pillitteri che si era recato fra i tranvieri e due rappre
sentanti del sindacato autonomo, che conferma per 
lunedi un corteo a Palazzo Marino. Intanto Cgi), Cisl 
e UH hanno deciso per martedì una manifestazione 
di solidarietà con gli immigrati. .,.-,.. 

I N O I S I U I 

• I MILANO, Scambio di gen
tilezze ieri iniettine «1 cariseli 
del deposito Palmanova. Ituie- ' 
me al rassnsrJite Castagna, Il ' 
sindaco Pillitteri era arrivato 
per parlare con tranvieri e Im
migrati, quando è stato brusca
mente Interpellato da due del 
Oidi, il sindacato autonomo 
che ha proclamato ali scioperi 
contro la presenza degli extra-
comunitari sul piazzale. Lo : 
hanno aspramente rimprove

ralo di noaayer concesso loro 
riocontroKe; gli avevano ri-., 
chiesto. «Non ricevo - questa 
la secca risposta del sindaco -
chi dà dimostrazioni di razzi-
srrlb*. «Ah si? Allora manda qui 
tua moglie a vedere cosa fan
no quelli II». Pillitteri non ha 
graditp 11 coinvolgimento della 
coniuge (che e anche sorella 
di Bettino Crnxl) In faccende 
che non la riguardano, e ha ri
sposto piuttosto duramente. 

Cosi accuse e insulti reciproci 
sono continuati per qualche 
tempo, finché il sindaco si è al
lontanato dal deposito che, 
senza particolari onori, si é 
guadagnato le prime pagine 
dei giornali.; 

Reazioni negative agli ado
peri e alla altre iniziative del 
sindacato autonomo conti
nuano a venire dai massimi di-
ngertu delle tre confederazio
ni. Secondo il segretario gene
rale della UH, Giorgio Benve
nuto, si tratta di una «vergo
gno»» Iftlzis1rv*0«©rre boia-
re e-combattere questfe'tristi, 
manlfestaiionMi razzismo che '. 
vanno contro ogni logica di so
lidarietà e che sono estranee al 
mondo del lavoratori». Benve- -
nuto ha preannunclato un'ini
ziativa di Cgll, Cisl e UH «per 
reagire alla provocazione mes
sa in atto e per confermare la 
solidarietà ai lavoratori extra-
comunitari». Nei prossimi gior-

Bilancio Isveimer 1990 

Cresce il credito 
a medio termine. 

Crescono le imprese. 
Sono sempre più numerose le aziende industriali, commerciali e di servizi • 

che Tanno riferimento a' credito a medio termine ed all'assistenza finanziaria -
offerti da Isveimer per sostenere il proprio sviluppo. - , ' 

Più di 1.200 operatori hanno richiesto all'Istituto, nel solo 1990, 
finanziamenti per 5.145 miliardi. . 

. Alla crescente domanda espressa dalla clientela, Isveimer ha risposto 
con nuovi incrementi dei suoi principali flussi operativi. 

Il credito erogato e cresciuto del 30% rispetto al 1989 e gli impieghi per mutui 
hanno raggiunto i 9.021 miliardi, confermando il rilievo della presenza Isveimer 

nell'economia e nel credito del Mezzogiorno e dell'intero Paese. 

.L'affidabilità e la solidità riconosciute all'Istituto sui mercati finanziari 
internazionali hanno reso possibile reperire più del 36% della provvista 1990 ~ 
sull'estero, aggiungendo notevoli risorse a quelle raccolte sul mercato interno. 

Anche cosi Isveimer offre alla propria clientela finanziamenti a medio termine 
nelle valute e nelle forme più diverse e convenienti. 

ni verrà poi presentato il ricor
so alla commissione di garan
zia per l'attuazione della legge 
sullo sciopero per il mancato 
rispetto del codici di autorego
lamentazione i previsti dalla 
legge. 

Intanto la prossima settima
na, dopo la tregua festiva, la vi
cenda si arricchirà di nuove 
Iniziative. Il Cildi conferma per 
lunedi pomeriggio la manife
stazione preannunciata sotto 
le finestre del Comune, in piaz
za della Scala. Lo conforta 
l'appoggio detta Lega Lombar
da e, soprattutto, del Msf. Il cui, 
consigliere comunale, Riccar
do De Conto è scatenato e 
lancia ogni giorno appelli a 
tutti e contro tutti. Il giorno se
guente, martedì, alle 17 saran
no Cgil. Cisl e UH di Milano a 
realizzare una manifestazione 
di solidarietà con gli immigrati, 

. in largo Treves, dove ha sede 
l'assessorato assistenza del 

Comune. «Anche fra i lavorato
ri esiste malessere - si legge in 
una nota del sindacati - per si
tuazioni che si trascinano da 
tempo, ma ci sono forze retrive 
e contrarie ai valori di solida
rietà che strumentalizzano tale 
malessere per tornaconti poli
tici ed elettorali. Lo sciopero di 
via Palmanova è II risultato più 
evidente di tale strumentaliz
zazione». 

In realti, là vicenda di que
sto accampamento dura da tra 
anni, «Prima vivevano in auto
mobili abbandonate - dice Al
fredo Costa, della Cgll milane
se - poìrdopo interventi, pro
teste, manifestazioni organiz
zate dal sindacati anche per gli 
altri immigrati sono arrivatele 
roulotte (grazie a sottoscrizio
ni di lavoratori e aUa Caritas) 
dove ora vivono in 400». C'è 
stato un impegno del Comune 
per la creazione di centri di 
prima accoglienza: «ma poi 

l'impegno si e attenuato, e in
tanto la Regione Lombardia ha 
accettato un emendamento 
dei Lumbard al bilancio che 
dimezza (da 20 a 10 miliardi) 
la stanziamento dei fondi dedi
cato agli extracomunitui». 

•Comune e Regione - ag
giunge Carlo Olezzi, respon
sabile della Camera del Lavoro 
- devono essere richiamati alla 
loro responsabilità. Noi pero 
siamo preoccupali per il modo 
in cui la sinistra milanese non 
ha saputo reagire al muro di 
indifferènza che c'è nei con
fronti dei lavoratori immigrati. 
C'è l'impressione di essere ri
masti da soli a condurre que
sta battaglia. Ma siamo stupe
fatti dal comportamento del 
prefetto: se avessimo fatto noi 
le cose che ha fatto il Cildi ci 
avrebbe già convocati e ci 
avrebbe applicale le sanzioni 
previste dalla legge. Perché in
vece fino a oggi ha taciuto?» 

La banca a medio termine del Mezzogiorno 
ScckeDirnJoncC<nenk:Nspoli 

Braccianti: il 29 maggio manifestazione a Roma 

Trentin: «In ostaggio 
un milione di lavoratori» 
• i ROMA. «Le organizzazioni 
datoriali agricole, Confagricol-
tura, Coldlrettl, Confcoluvatori 
hanno di fatto ''sequestrato" la 
trattativa per II rinnovo del 
contratto degli operai agricoli 
a scopi extra contrattuali». 
Questa l'opinione di Bruno 
Trentin. segretario generate 
della Cgil. «E una posizione 
inaudita e irresponsabile - af
ferma Trentin - che a 17 mesi 
dalla scadenza del contratto 
assume I connotati del com
portamento antislndacale. 
Gioia, Lobianco e Avolio (I 
presidenti delle tre organizza
zioni datoriali del mondo agri
colo. Ndr) devono sapere che. 
perdurando nel loro atteggia
mento, dovranno fare I comi 
con una forte acutizzazione 
dello scontro sociale nelle 
campagne, di cui si assume
ranno tutta la responsabilità, e 
che la Cgll e Impegnata a co
struire da subito una adeguata 
iniziativa di tutto il movimento 
sindacale a sostegno dei lavo
ratori agricoli». A/governo, in
vestito della vertenza già da al
cuni mesi, Il sindacato chiede 
ora un impegno serio per ri
condurre, come ha detto II lea
der della Cgil, «al rispetto della 
normale dialettica sociale chi 
ritiene di vivere ancora In un'I
talia da anni '50, per far com
prendere a chi pretende di 
mantenere in "ostaggio" un 
milione di lavoratori, che non 
potrà più contare sulla solida
rietà della collettività naziona
le». Le organizzazioni sindacali 
di categoria Flai-Cgil, Fiaba-
Cisl e Uuba-Uil hanno deciso 
di Indire per il 29 maggio una 
grande manifestazione nazio
nale a Roma di tutti gli operai 
agricoli «in risposta a un atteg
giamento padronale Inaudito 
e di totale disprezzo dei diritti 
del lavoratori». La manifesta
zione sarà preceduta da due 
giornate di scioperi che verran
no effettuati a livello interregio
nale: il 21 maggio in Emilia, 
Campania, Pugna, Abruzzo, 
Molise. Basilicata e Sicilia. Il 23 
maggio nelle altre regioni. 

La riforma agricola 
per la Confcoltìvatori 
• • MILANO. Il nuovo ministro 
dell'Agricoltura, Giovanni Co-
ria, ha Individuato tre priorità 
su cui conta di intervenire nei 
prossimi mesi . Una legge pon
te per finanziare il p iano plu
riennale per l'agricoltura; una 
nuova legge per interventi ur
genti per la zootecnia; l'elabo
razione di una posizione «ra
gionevole quanto ferma» In se 
d e Cee per ottenere «il sostan
ziale b locco dcUa situazione». 

I problemi per Corta s o n o 
complessi . La Confcoluvatori -
c h e ha chiesto di predisporre 
un «programma di fine legisla
tura» per U settore - sollecita il 
governo ad agire c o n s e n s o di 
responsabilità e d equilibrio. La 
richiesta - c o m e ha ricordato II 
presidente Giuseppe Avolio 
conc ludendo un convegno su 
«risone ambientali e sviluppo 
del territorio agricolo» - non e 

Duella di spendere di più. ma 
I utilizzare meglio la spesa or

dinari* per precisi obiettivi: ra
zionalizzazione strutturale, di
versificazione produttiva e mi
glioramento della qualità. Oc
corrono In particolare misure 
idonee per favorire lo sviluppo 
di attività integrative c o m e I a-
griturismo e I w l g i a n a t o rura
le, attività c h e p o s s o n o svilup
parsi so lo in presenza di un 
settore agricolo vitale, c i o è Un-

Erendltoriale e n o n assistito. 
a Confcoltìvatori c h i e d e una 

riforma della poltica agricola 
comunitaria n o n condizionata 
da «miopi principi di risparmio 
contabile, m a fondata sulla 
crescita dell'imprenditorialità 
del le az iende agricole, del rie
quilibrio del territorio e sull'ar
m o n i c o sviluppo dell'agricol-

Leylo D'Alioma e latjjfclglio, com
mon! per la grande'pBnecipazione 
di addio dimostrale a 

:'ìi< FRANCO 
e nell'Inipoulblllià di farlo personal
mente ringraziano quanti hanno vo
luto dimostrate II loro alleno. 
Penigli, 12 maggio 1991 

tura c o m e presidio di difesa e 
valorizzazione dell'ambiente». 
Ass ieme a una prudente politi
c a dei prezzi e a una traspa
rente gestione de i mercati, e 
necessario potenziare la politi
c a strutturale, c h e deve coprire 
a l m e n o un terzo della spesa e 
va destinala direttamente alle 
Imprese agricole. 

L'ipotesi avanzata In s e d e 
Cee di Introdurre II principio 
dell'integrazione del reddito e 
vista dalia Confcoltìvatori c o n 
interesse, perché applicabile 
alle imprese c h e operano nel le 
aree più difficili e diretta agli 
addetti c h e Intendono abban
donare le az iende marginali. Si 
aprirebbe in questo m o d o u n o 
spazio notevole alle attività in
tegrative, c o m e l'agriturismo, 
c h e p o s s o n o giocare un ruolo 
strategico nella riorganizzazio
n e del le az iende agricole. So
prattutto in un paese c o m e il 
nostro, dove ben il 72 per c e n 
to del le az iende agricole si tro
va in collina o in montagna. 
L'agriturismo - c o m e ricorda 
Gianfranco Bertani presidente 
di Turismo verde - a s sume 
quindi un ruolo importante sia 
c o m e forma complementare e 
integrativa del reddito dell'im
prenditore agricolo, sia c o m e 
c o m e c o m p o n e n t e non secon
daria della stessa produzione 
agricola. Ma il reddito c h e vie
n e all'operatore agricolo dal
l'agriturismo è per ora troppo 
basso , a n c h e per l'ancora Irri
solto problema fiscale. L'agri
turismo potrà avere u n o spazio 
so lo se verrà considerato c o m e 
un'attività e c o n o m i c a c h e si 
sviluppa nella impresa agrico
la ass ieme alle altre tradiziona
li (unzioni. Q H £ 

In memoria del compagno 
NELLO TANJNI 

nella ricorrenza della mone, la mo
glie e la figlia lo ricordano con pro
fondo alleno e in sua memoria sot
toscrivono lOOmlla lire per l'Unità. 
Firenze, 12 maggio 1991 

In occasione dell'anniversario della 
scomparsa del compagno 

ORO PICARDI 
la moglie, la figlia ed il genero lo ri
cordano a compagni e amici che 
eboero modo di apprezzarne te al
te qualità umane e politiche. In sua 
memoria si sottoscrive per l'Unita. 
Napoli, 12 maggio 1991 

I compagni della sezione Borettl del 
Pds partecipano al dolore del com
pagno Solerà per la Improvvisa 
scomparsa del padre 

VITTORIO 
Milano, 12 maggio 1991 

La cooperativa E. Ottolini esprime al 
socio Solerà le più sentite condo
glianze per ta scomparsa del padre 

VITTORIO 

Milano, 12 maggio 1991 

Nel 10° anniversario della scompar
sa del compagno 

RICCARDO JERMANIS 
la famiglia lo ricorda con affetto e 
sottoscrive in sua memoria lire 
50.000 per IVnM. 
Trieste, 12 maggio 1991 

I compagni e le compagne dell'uni
ta di base del Pds di Ponziana parte
cipano al dolore del compagno Fer
ruccio Trecca per la scomparsa del
la 

MADRE 
e sottoscrivono in sua memoria per 
it Mia. 
Triste, 12 maggio 1991 

Asteria Padovan Paulin e famiglia 
annunciano la scomparsaq di 

BEPPINA 
PADOVAN VRECH 

e sono affettuosamente vicini a Be-
pl e Sonia. Sottoscrivono per l'Uni
tà. 
Milano, 12 maggio 1991 

Ricorre II 12* anniversario della mor
te del compagno 

AMEDEO DAL VIGNALE 

la moglie Genoveffa, i figli Sirio, Sia. 
Nella e Caria lo ricordano con tan
to alletto ai compagni di Isola e 
Montalbano. Nell'occasione sotto
scrivono per l'Unta. 
LaSpezia, 12 maggio 1991 

SENIGALLIA 
Domenica 12 maggio 1991 - ore 17 
SALA CENTRO SOCIALE DELLE SALINE 

Via dei Gerani (sopra i magazzini COOP Alimentari) 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

LA RIFONDANONE 
DELLA POLITICA 

PER LA RIFONDANONE 
DELLO STATO 

II contributo dell'ama comunista 
per un P.D.S. pluralista, unitario 
protagonista dell'alternativa 

partecipa 

On. ALDO TORTORELLA 
Vleaprasldanta Comitato partamantara par IsatvttJdi 
informazlona, memoro dilla Dilaziona nazbnaJa PDS 

PDS 
Federazione di Ancona 
Area Comunista 

Grappi parlamentari comunlstl-Pds 

I (sanatori dal gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad 
essere prosarti senza eccezione albi sedute di mar
tedì 14, ora IO (ordir» pubbOoo Calabria). 

R Comitato dlrattfvo dal senatori dal gruppo comuntsta-
Pds a convocato par rnercoled) 15, ora 10. 

I deputati comunlstl-Pds sono tenuti ad assera prosan
ti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla saduta di mar
tedì 14 maggio antimaridlana a ora 19. 

I deputati comunlstl-Pds sono tenuti ad 
ti senza eccezione alla saduta antimeridiana di merco
ledì 15 maggio a alla seduta pomeridiana di giovedì 16 
maggio. 

SPAZIO IMPRESA l'Unità presenta 
MANTOVA 31 MAGGIO 1991 

Sala Polivalente Palazzo Te 

II INTERNATIONAL COLLOQUIUM 
INVESTIRE ALL'EST 

Inumìtmam'econoniiaHxmricrtiiBnd monti) dclkpr^ 
I SESSIONE: LE ESPERIENZE 

Prograiprrjnr 
Ore 9.30 Apertura del Chiirmin MAURIZIO CUANDAUN1 
Seguono le comunicazioni: 
- UN SISTEMA DI SERVIZI PER a i INVESTIMENTI . 

Antonio Stnifol. direttore del SEED di Trieste 
- L'ESPERIENZA IMPRENDITORIALE DELLA LEGA DELLE COOPERATI

VE NEI PAESI DELL'EUROPA CENTROORIENTALE E PR0CRAMMI DI 
LAVORO NELLA PROSPETTIVA DELL'ECONOMIA DI MERCATO 
Agosto» Baffuto, ufficio relazioni iRtenuzknaHdelULegaiuuonakoenc 
Cooperative 

- IL CENTRO OFF-SHORE DI TRIESTE: NUOVO STRUMENTO PER LA 
COOPERAZIONE ECONOMICA CON L'EST 
GbrfcToabt^vmiiertei^làrtmàCcmmàoiiTnBlt 

- IL COUNTERTRADE: PROBLEMATICHE E MODI DI UTILIZZO 
lUaro Castagno, Ministero dd Commercio con l'estero 

- I PROGRAMMI COMUNITARI 
Clocflo Itomttl. membro della Commissione per le relazioni economiche 
esterne dd Parlamento europeo 

- 400 MILIONI DI NUOVI CONSUMATORI 
Mssrudo Pura, responsabile deBa divisione pubbGcia per l'Est europeo del-
laFIninvest 

- IL RUOLO DELLE TRAD1NCC0MPANIES NELLA CESTI0NE OPERATI
VA D a COUNTERTRADE 
Igor Arfamurte. dir. del Centro scambi del Consorzio FriuB-Venaia dulia 

- ASSICURARE L'EUROPA ORIENTALE 
dovano! Consorte, vicepresidente e ammnbtratore delegato deD'Unirjol 

- DIFFICOLTA DI ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI ALLE IMPRESE ITA
LIANE ALL'EST 
Mai» Minella, residente della CAMST di Bologna 

- LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE OCCIDENTALI IN URSS 
Birillo BnrrM, segretario gen. della Camera di Commercio Italc-Sovietia 
Nel pomeriggio Chairrnan RENZO SANTELU 

Ore 17: FORUM LA COOPERAZIONE ECONOMICA CON L'EST: DALL1M-
PORT-EXPORT ALL'INVESTIMENTO. BILANCI E PROSPETTIVE 
Interverranno economisti, politici. Industriali. 
Coordinatore VICTOR UCKMAR, professare di Scienza delle Finanze e Duino 
Finanziario all'Universila di Genova 

BoxpmcE 
lnUtoriunooo»iìtf)i»ijìorttiurutUOiti^a*iìoaaliKoatrihiy 
vlà»aUccnlfirì^t^Vali>nir*vlUtliiMtifiti^<blailmcaA 

La partecipazione è libera. Per informazioni telefonare 
037&360501 Sig.ra Valeria Miotto 

Meriz lo fM Pds 
Mantova 

In collaborazione 
ffinUcrodelTiodiatrU 

Covcmo Ombra Pus 

l'Unità 
Domenica 
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